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Monica De Cardenas is delighted to announce an exhibition of new work by British painter Chantal Joffe. 
Joffe is known for her portraits, painted in a fluid, smooth style, in which she is able to capture the emotions, 
weaknesses and vitality of human existence. Her subjects are often female: girls, adolescents and women seen in 
different moments of life. 
The artist depicts them with a gaze that is halfway between the immediacy of a snapshot and a situation of 
emphatic distortion. These studies on the human condition express no judgments, but appear one after the other 
with great energy and engagement, also thanks to the bold rejection of any formal order. The psychological 
intensity of the figures makes our very opinion ambiguous, disturbing and gratifying us at the same time. 
With influences ranging from Piero della Francesca to Edgar Degas and from Francis Bacon to Alex Katz, Joffe has 
based her work on a direct and intimate observational relationship between the painter and her sitter. Mostly her 
subjects are family members and personal friends, sometimes images from historical figures or the mass media. 
She is also engaged in a series of candid, often searing self-portraits and tender double portraits with her 
daughter Esme. Whatever their origin, her subjects have the intensity and psychological richness of characters, 
like instants captured from the lives of literary heroines. 
Within this subject area, Joffe experiments widely with form, color, texture and approach. The paintings swing 
between the poles of forethought and improvisation, as flurries of brushstrokes repeatedly clash and fuse across 
the canvas’s arena of action. Although drawing is important to her, she never delineates her forms, but rather 
allows color and shape to merge as a cumulation of her imaginative process. As she told The Independent in 2014: 
“I paint to think”. 
A group of new pastels is collectively titled ‘Family Pictures’. Joffe has described the mesmeric and physical, arm-
straining experience of their making, the thickly applied chalk accumulating with a dusty, luminous purity. There is 
a sense of democratic, mobile immediacy about these sticks of pigment, the looser strokes they occasion turning 
clothes, or the stripes of a beach hut, towards abstraction even as they retain the sense of gesture and place of 
their making. Here again, experience and artistic form, emotional connection and representation, are suspended 
in lively, irresolvable association on Joffe’s picture plane, which accommodates all manner of psychological and 
spatio-temporal complexities. 
 
Born in 1969, Chantal Joffe lives and works in London. She holds an MA from the Royal College of Art and was 
awarded the Royal Academy Woollaston Prize in 2006. Joffe has exhibited internationally at the National Museum 
of Iceland, Reykjavík (2016); National Portrait Gallery, London (2015); Jewish Museum, New York (2015, solo); 
Jerwood Gallery, Hastings (2015, solo); Collezione Maramotti, Reggio Emilia, Italy (2014-2015); Saatchi Gallery, 
London (2013 -2014); Mackintosh Museum, Glasgow (2012); Turner Contemporary, Margate (2011); Neuberger 
Museum of Art, New York (2009); Royal Academy of Arts, London (2005); Galleri KB, Oslo (2005) and Bloomberg 
Space, London (2004). 
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Siamo felici di annunciare la mostra della pittrice inglese Chantal Joffe. 
Presenteremo una ventina di dipinti e pastelli realizzati nel corso degli ultimi due anni. 
Chantal Joffe è conosciuta per i suoi ritratti, dipinti in modo fluido e scorrevole, nei quali riesce a catturare 
emozioni, debolezze e la vitalità dell’esistenza umana. 
I soggetti sono spesso femminili: bambine, ragazze e donne ritratte in diversi momenti della vita, con uno sguardo 
a metà tra l’immediatezza di un’istantanea e la distorsione enfatica. Questi studi sulla condizione umana si 
susseguono senza esprimere giudizi ma con grande slancio e partecipazione, anche grazie alla trasgressione di 
qualsiasi ordine formale. L’intensità psicologica dei personaggi rende ambigua la nostra stessa opinione, 
disturbando e appagandoci al contempo. L’artista spesso ritrae giovani adolescenti, età in cui l’interiorità è densa 
di sogni e d’imperscrutabile mistero. 
L’origine dell’ispirazione visiva fluttua tra il ritratto di un’amica personale, l’icona proveniente dai media e 
l’immaginazione dell’artista. Le figure hanno l’intensità e la ricchezza psicologica del personaggio, come se 
catturassero un attimo nella vita di un’eroina della letteratura. Appaiono al tempo stesso modeste e provocanti, 
oneste e misteriose, sicure di sé e vulnerabili; esprimono sicurezza e dubbio non solo attraverso la loro immagine, 
ma anche attraverso lo stile pittorico. Joffe sperimenta ampiamente con forme, colori e la struttura delle 
pennellate, che possono essere nette e precise oppure spesse, spontanee, veloci e tattili. I dipinti oscillano tra 
intenzionalità e improvvisazione, mentre i segni si scontrano o si fondono sull’arena della tela. 
Nei nuovi pastelli, dal titolo “Family Pictures”, l’artista ritrae soprattutto la figlia Esme, il marito Dan e se stessa. La 
polvere di pastello si accumula con una purezza polverosa e luminosa. Queste opere esprimono un senso 
d’immediatezza mobile e i tratti che delineano i vestiti o le strisce di una capanna in spiaggia tendono verso 
l'astrazione. L’esperienza e la forma artistica, la connessione emotiva e la rappresentazione si fondono, 
includendo ogni tipo di complessità psicologica e spazio-temporale. 
In un’intervista pubblicata dall’Indipendent l’artista afferma: “Dipingere è il mio modo per pensare”. 
 
Nata a St. Alban (USA) nel 1969 ma residente a Londra, Chantal Joffe ha studiato al Glasgow School of Art e nel 
1994 ha ricevuto il Master Degree del Royal College of Art di Londra. Ha esposto in importanti spazi pubblici come 
il National Museum of Iceland, Reykjavik (2016); National Portrait Gallery, London (2015); Jewish Museum New 
York (2015) Jerwood Gallery, Hastings (2015); Collezione Maramotti, Reggio Emilia (2014); Saatchi Gallery, London 
(2013-2014); MODEM Hungary (2012); Mackintosh Museum, Glasgow (2012); Turner Contemporary, Margate 
(2011); Neuberger Museum of Art, New York (2009); University of the Arts, London (2007); Royal Academy of 
Arts, London (2005); Bloomberg Space (2004). 
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Dal 28 settembre nella sede milanese di Monica De 
Cardenas la mostra della pittrice Chantal Joffe, una 
ventina di dipinti e pastelli realizzati nel corso degli 
ultimi due anni. 

 
Chantal Joffe è un’artista famosa per i suoi ritratti, dipinti in modo fluido e scorrevole, nei 

quali riesce a catturare emozioni, debolezze e la vitalità dell’esistenza umana. 
I soggetti sono spesso femminili: bambine, ragazze e donne ritratte in diversi momenti della 
vita, con uno sguardo a metà tra l’immediatezza di un’istantanea e la distorsione enfatica. 

Questi studi sulla condizione umana si susseguono senza esprimere giudizi ma con grande 
slancio e partecipazione, anche grazie alla trasgressione di qualsiasi ordine formale. 
Chantal Joffe spesso ritrae giovani adolescenti, età in cui l’interiorità è densa di sogni e 

d’imperscrutabile mistero. Un mondo tutto al femminile, spesso sfuggente e ambiguo. 
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L’origine dell’ispirazione visiva fluttua tra il ritratto di un’amica personale, l’icona proveniente 

dai media e l’immaginazione dell’artista. 
Le figure hanno l’intensità e la ricchezza psicologica del personaggio, come se catturassero un 
attimo nella vita di un’eroina della letteratura. 

Le protagoniste delle sue tele appaiono al tempo stesso modeste e provocanti, oneste e 
misteriose, sicure di sé e vulnerabili; esprimono sicurezza e dubbio non solo attraverso la loro 
immagine, ma anche attraverso lo stile pittorico. 

Chantal Joffe sperimenta ampiamente con forme, colori e la struttura delle pennellate, che 
possono essere nette e precise oppure spesse, spontanee, veloci e tattili. I dipinti oscillano tra 
intenzionalità e improvvisazione, mentre i segni si scontrano o si fondono sul campo della tela. 

 
 
Nei nuovi pastelli, dal titolo “Family Pictures”, l’artista americana ritrae soprattutto la figlia 

Esme, il marito Dan e se stessa. La polvere di pastello si accumula con una purezza polverosa e 
luminosa. Queste opere esprimono un senso d’immediatezza mobile e i tratti che delineano i 
vestiti o le strisce di una capanna in spiaggia tendono verso l’astrazione. 

L’esperienza e la forma artistica, la connessione emotiva e la rappresentazione si fondono, 
includendo ogni tipo di complessità psicologica e spazio-temporale. 
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In un’intervista pubblicata dall’Indipendent Chantal Joffe afferma: “Dipingere è il mio modo 
per pensare”. 
 

 
 
Nata a St. Alban (USA) nel 1969 ma residente a Londra, Chantal Joffe ha studiato al Glasgow School of Art e 
nel 1994 ha ricevuto il Master Degree del Royal College of Art di Londra. Ha esposto in importanti spazi 
pubblici come il National Museum of Iceland, Reykjavik (2016); National Portrait Gallery, London (2015); 
Jewish Museum New York (2015) Jerwood Gallery, Hastings (2015); Collezione Maramotti, Reggio Emilia 
(2014); Saatchi Gallery, London (2013-2014); MODEM Hungary (2012); Mackintosh Museum, Glasgow 
(2012); Turner Contemporary, Margate (2011); Neuberger Museum of Art, New York (2009); University of the 
Arts, London (2007); Royal Academy of Arts, London (2005); Bloomberg Space (2004). 

 
 
Chantal Joffe 

Galleria Monica De Cardenas 

28 settembre – 25 novembre 2017  
Via Francesco Viganò 4 

20124 Milano | Italy 
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Monica De Cardenas is delighted to announce an exhibition of new work by British painter 

Chantal Joffe. 

Joffe is known for her portraits, painted in a fluid, smooth style, in which she is able to capture 

the emotions, weaknesses and vitality of human existence. Her subjects are often female: girls, 

adolescents and women seen in different moments of life. 

The artist depicts them with a gaze that is halfway between the immediacy of a snapshot and 

a situation of emphatic distortion. These studies on the human condition express no judgments, 

but appear one after the other with great energy and engagement, also thanks to the bold 

rejection of any formal order. The psychological intensity of the figures makes our very opinion 

ambiguous, disturbing and gratifying us at the same time. 

With influences ranging from Piero della Francesca to Edgar Degas and from Francis Bacon to 

Alex Katz, Joffe has based her work on a direct and intimate observational relationship 

between the painter and her sitter. Mostly her subjects are family members and personal 

friends, sometimes images from historical figures or the mass media. She is also engaged in a 

series of candid, often searing self-portraits and tender double portraits with her daughter Esme. 

Whatever their origin, her subjects have the intensity and psychological richness of characters, 

like instants captured from the lives of literary heroines. 

 

Within this subject area, Joffe experiments widely with form, color, texture and approach. The 

paintings swing between the poles of forethought and improvisation, as flurries of brushstrokes 

repeatedly clash and fuse across the canvas’s arena of action. Although drawing is important 

to her, she never delineates her forms, but rather allows color and shape to merge as a 

cumulation of her imaginative process. As she told The Independent in 2014: “I paint to think”. 

A group of new pastels is collectively titled ‘Family Pictures’. Joffe has described the mesmeric 

and physical, arm-straining experience of their making, the thickly applied chalk accumulating 

with a dusty, luminous purity. There is a sense of democratic, mobile immediacy about these 

sticks of pigment, the looser strokes they occasion turning clothes, or the stripes of a beach hut, 

towards abstraction even as they retain the sense of gesture and place of their making. Here 

again, experience and artistic form, emotional connection and representation, are suspended 

in lively, irresolvable association on Joffe’s picture plane, which accommodates all manner of 

psychological and spatio-temporal complexities. 

. 

at Monica De Cardenas, Milan 

until 25 November 2017 
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I dipinti di questa artista rappresentano donne fragili, complesse, vulnerabili, sensuali… 

Si lascia ispirare dagli album di famiglia, dai ritagli di giornale,  dai servizi di moda ed è considerata 
la migliore, la regina dello stile brit art. Una pittura sporca e poetica al tempo stesso, pennellate 
vigorose, spontanee, infantili, che trasmettono umanità. 
E’ la sua “bad painting” che l’ha resa famosa in tutto il mondo in Italia cosi come all’estero…Tra i 
soggetti celebri del mondo dello spettacolo che ha ritratto c’è la nipote di Stella McCartney, Molly. 
Tra le caratteristiche di questa artista c’è la sua simpatia per soggetti esclusivamente femminili, 
ritrae infatti solo donne, adora scattare foto con le polaroid! 
Il lavoro migliore che ha realizzato nella vita è stata la nascita di sua figlia, se avesse  svolto un’altra 
professione sarebbe stata cuoca! 
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Chantal Joffe è conosciuta per i suoi ritratti, dipinti in modo fluido e scorrevole, nei quali riesce a 
catturare le emozioni, le debolezze e la vitalità dell’esistenza umana. 
I dipinti sono realizzati in seguito a studi sulla condizione umana che si susseguono senza 
esprimere giudizi, ma con grande slancio e partecipazione, anche grazie alla trasgressione 
sfacciata di qualsiasi ordine formale. 
L’intensità psicologica dei personaggi rende ambigua la nostra stessa opinione, disturbando e 
appagandoci al contempo. L’artista spesso ritrae giovani adolescenti, età in cui l’interiorità è densa 
di sogni e d’imperscrutabile mistero. 
L’origine dell’ispirazione visiva fluttua tra il ritratto di un’amica personale, l’icona proveniente dai 
media e l’immaginazione dell’artista. Le figure hanno l’intensità e la ricchezza psicologica 
del personaggio, come se catturassero un attimo nella vita di un’eroina della letteratura: appaiono al 
tempo stesso modeste e provocanti, oneste e misteriose, sicure di sé e vulnerabili. Esprimono 
sicurezza e dubbio non solo attraverso la loro immagine, ma anche attraverso lo stile pittorico. Joffe 
sperimenta ampiamente con forme, colori e la struttura delle pennellate, che possono essere nette e 
precise oppure spesse, spontanee, veloci e tattili.I dipinti oscillano tra intenzionalità e 
improvvisazione, mentre i segni si scontrano o si fondono sull’arena della tela. 

Attualmente è possibile vedere dal vivo i suoi quadri Dal 28 Settembre 2017 al 25 Novembre 
2017 

MILANO 
LUOGO: Monica De Cardenas Milano 
TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 39 0229010068 
E-MAIL INFO: info@monicadecardenas.com 
SITO UFFICIALE: http://www.monicadecardenas.com 
Fonte:milano mostre 

 

mailto:info@monicadecardenas.com?subject=Richiesta%20informazioni.
http://www.monicadecardenas.com/
http://www.arte.it/calendario-arte/milano/mostra-chantal-joffe-personale-43719


 
26 ottobre 2017                   
http://www.bdtorino.eu/sito/articolo.php?id=26395   

pag. 1 di 3 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bdtorino.eu/sito/articolo.php?id=26395


pag. 2 di 3 
 

 

 

 

                               

                               



pag. 3 di 3 
 

 

                             

                             



 
26 ottobre 2017        
http://www.ilgiornale.it/news/milano/larte-chantal-joffe-ritratti-famiglia-interno-londinese-1456585.html  

 

 

 

 

Il fascino magnetico della pittura, anche quando pare aver perduto lo smalto, si riaccende grazie 

all'intuito felice degli artisti contemporanei che contano. Da non perdere la mostra personale di Chantal 

Joffe, americana classe '69 residente a Londra, terra prolifica di personalità che hanno rilanciato il 

linguaggio pittorico, basti pensare a star come Martin Maloney, Cecily Brown, Grayson Perry, Jenny 

Seville, David Hockney e altri. L'esposizione in corso negli spazi di Monica de Cardenas, che da anni 

segue in esclusiva la Joffe, offre una nuova e interessante angolatura di un'artista che - a fronte di una 

cifra linguistica riconoscibile dal tratto e dalle cromie di matrice neoespressionista - mostra col passar del 

tempo una maturità che l'hanno vista spaziare lungo una vasta gamma di forme, materiali e supporti: 

dalle pennellate grasse dell'olio alla fluidità dell'acrilico, dal collage al pigmento puro su tela, dalla tavola 

al cartoncino. Nelle sue opere, un po' come nel suo sguardo, c'è sempre un che di gioiosamente 

infantile, e una ricerca figurativa ossessivamente concentrata sulla figura umana. In primo luogo ritratti, 

oppure scene disadorne estratte da una quotidianità familiare: i suoi soggetti esprimono il pathos fugace 

di un reportage intimo, sicuramente autobiografico ma sempre specchio di un inconscio collettivo. 

La mostra alla galleria De Cardenas aggiunge un ulteriore tassello al percorso di un'artista che non 

smette di sorprendere per l'inesauribile bagaglio iconografico, oltre che per la verve sperimentarice. Sulle 

pareti sfila una emozionante serie di pastelli su cartoncino, soltanto alcuni già esposti lo scorso 

settembre alla fiera Wopart di Lugano. La serie si intitola «Family Pictures» e infatti ritrae un microcosmo 

composto da sè stessa, il marito Dan e la figlia Esme. Ancora una volta l'artista mette in luce una 

padronanza tecnica che è inversamente proporzionale al primitivismo delle forme, ottenendo effetti 

brillantemente pittorici dall'utilizzo di semplici gessetti che accentuano il segno e fanno vibrare il colore. 

(Via Viganò 4) 
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The proliferation of international art fairs continue, and this week brings us Turin’s  Artissima. 
Billed as Italy’s most important art fair, the annual event gathers over 200 galleries in th e 
glamorous glass pavilion previously built for the 2006 Winter Olympic Games. If you’ve already 
traveled to Turin for the fair, you might want to take the two -hour drive to neighboring Milan—it 
just so happens to be currently full of excellent gallery exh ibitions. 

Be sure to visit Monica De Cardenas for a selection of work of the indefatigable  Chantal Joffe. 
The popular painter continues her signature practice of loosely gestural portraiture, and the 
show notably includes some of her lesser-known pastel pieces (debatably some of her 
strongest work to date!). Your next stop should be  Galleria Tega for the achingly lovely work of 
Osvaldo Licini, one of the century’s most significant and underrated Italian artists. The gallery 
boasts over 40 works, many never before or rarely  exhibited to the public, making it an 
especially unmissable occasion. Then, the solo show of fashion and fine art 
photographer Viviane Sassen at Galleria Carla Sozanni is inventive,  colorful, and punchy, and 
should definitely be on your radar.  

Find our full l ist of picks below, and buona giornata.  

 

 

 

 

https://news.artnet.com/exhibitions/milan-art-guide-november-2017-1135292
http://www.artissima.it/site/?lang=en
http://www.artnet.com/galleries/monica-de-cardenas/
http://www.artnet.com/artists/chantal-joffe/
http://www.artnet.com/galleries/galleria-tega/
http://www.artnet.com/artists/viviane-sassen/
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Un dolce profumo. Difficile descrivere l’avvolgente aroma che invade l’animo attraverso le narici, pochi istanti 
dopo essere entrati nei candidi spazi milanesi della Galleria Monica de Cardenas. Secondo Luca Vitone, il 
profumo stesso è una scultura, va vissuto come tale. In questa sede diviene, forse, involontaria parte 
dell’esperienza estetica. Alle pareti vivono, in un’isolante continuità, recenti opere realizzate da Chantal 
Joffe. Dipinti e pastelli creano un’atmosfera delicata e diffusa, generano uno stato di intima e calma quiete 
nella quale poter comprendere e affezionarsi con serenità ai personaggi ritratti. I soggetti, quasi tutti femminili, 
appaiono famigliari: donne, ragazze e poi fanciulle vengono riprese quasi di nascosto, nel loro procedere 
quotidiano. Al primo impatto, sembra che il mondo di celluloide catturato da Nan Goldin si sia lasciato 
manipolare dal talento della pittrice statunitense per farsi più tattilmente vicino a noi. Le atmosfere si fanno più 
pastose e artigianali ma la sottile vena di malinconia non scompare, si mostra in maniera più sfumata ma non 
meno perturbante. 

 

Esme in a Striped Dress, 2017 – pastel on paper cm 30 x 40, framed cm 38 x 48 – courtesy Galleria 
Monica De Cardenas, Milano 
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Lontanissimo da questo universo quello prodotto dal più anziano Alex Katz, soggetti e tagli potrebbero 
apparire simili ma le realizzazioni dell’operatore estetico di Brooklyn non fuggo mai da un preciso senso di 
iconicità dal particolarissimo gusto Pop. Le donne di Katz sono sempre delle dive anche se fanno le massaie, 
sono perfette per il mondo della pubblicita. Le donne di Chantal Joffe sono, al contrario, ricche di una 
profonda e delicata sensibilità che non giunge mai davvero fino a noi. Inutile provarci, non penetreremo 
mai nei loro più reconditi pensieri, non capiremo mia, nonostante l’esasperata prossimità, tutto ciò che stanno 
provando. 

Nata il 5 ottobre del 1969 nel Vermont, Chantal Joffe oggi vive e lavora a Londra conducendo 
un’interessantissima ricerca pittorica che l’ha portata ad abbandonare le esuberanze bulimiche dell’universo 
artistico degli anni Ottanta per giungere verso l’affettuoso ritorno al pennello e alle persone dei nostri giorni. 
Se Michael Borremans può essere considerato il farò che ha condotto in porti sicuri questa nuova volontà 
figurativa, profondamente legata al “ritorno” verso una figurazione più intima e profondamente espressiva, la 
più giovane pittirice statunitense si fa portavoce di quella componente femminile che nell’arte è sempre 
esistita al di là di ogni visione riduzionista o maschilista. Nelle tele di grande formato l’imponenza del soggetto 
e l’invasività del pigmento non vincono mai la soggettività della persona rappresentata, si trasformano in 
maschera per comunicare e difendere dalla vita. 

 

Chantal Joffe, 2017 – installation view – courtesy Galleria Monica De Cardenas, Milano 

L’umanità raccontata, nelle opere di formato contenuto presenti a Milano, esprime l’animo della loro autrice, 
presentando un mondo fatto di prossime lontananze, delicate carezze e sentimenti inattesi. Nello spazio 
protetto, dove il bianco totale avvolge e fa perdere la via di uscita, Chantal Joffe può abbandonare i suoi 
mezzi di espressione più duri e aprire libera la sua volontà lirica, per creare preziose, piccole opere affettuose 
che si possono fare letteralmente più strette e vicine al cuore. 

Marco Roberto Marelli 

  

CHANTAL JOFFE 

28 settembre – 25 novembre 2017 

GALLERIA MONICA DE CARDENAS – via Francesco Viganò, 4 – Milano 

www.monicadecardenas.com 

Immagine di copertina: Chantal Joffe, 2017 – installation view – courtesy Galleria Monica De Cardenas, 
Milano 

 

http://monicadecardenas.com/
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Gli autoritratti, ritratti di bambine, ragazze, adolescenti che domani saranno adulte e poi di amici, volti o figure per 

lo più femminili, quasi istantanee di identità sospese tra reale e immaginario di Chantal Joffe (1969) nata in 

America e residente a Londra stranamente non si dimenticano!  

I suoi dipinti di piccolo formato s'imprimono nella memoria per la capacità dell'autrice di dipingere in poche e 

solide linee la complessità degli stati d'animo umani, soprattutto la mobilità psicologia femminile. Tratto fluido, 

veloce immediato e controllato insieme, colori squillanti, distorsione formale equilibrata, in cui s'intrecciano in 

linea di continuità con la rappresentazione della figura umana dalle prime avanguardie ad oggi, mixando riferimenti 

colti a quelli mediatici, passando da corpi antiestetici e legnosi ispirati dai tratti espressionisti e dai colori shoccanti, 

al senso del colore di Matisse, fino alla distorsione formale di Soutine.  
 

 
Chantal Joffe at Monica De Cardenas, Milan, 2017. Courtesy: Galleria Monica De Cardenas. Photo: Andrea Rossetti 
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Questi e altri codici della pittrice inglese sono un presupposto per investigare la precarietà psichica diffusa come 

espressione visiva dell'intensità psicologica dei suoi personaggi.  A Milano nella galleria di Monica De Cardenas, 

Chantal Joffe, artista di fama internazionale che vanta un curriculum espositivo eccellente, ormai è di casa, dove 

espone una ventina di opere realizzati negli ultimi due anni di piccolo formato, compresi i nuovi pastelli, dal titolo 

"Family Pictures", una sorta di diario visivo affettivo, quasi appunti di una cronaca  sociale dell'interiorità, che 

ritraggono anche la figlia Esme, il marito Dan e se stessa, perché in seguito alla maternità, la sua naturale attitudine 

fisiognomica è maturata e di conseguenza anche il suo stile si fa più incisivo, profondo e leggero al tempo stesso. 

Le sue linee veloci, trattengono gli impeti emotivi di figure ambivalenti, sospese tra voyerismo e realismo magico, 

sovente ambientate in luoghi domestici in cui i modelli mediatici si fondono con i soggetti reali. Queste opere 

fanno leva sull'intimità, violata sì ma non banalizzata, con garbo, per salvaguardare quel mistero che il femminile 

racchiude in sé. Chantal Joffe ha dichiarato in un‘intervista: "Dipingere è il mio modo di pensare”, e la fragilità 

dell'esistenza umana dall'interiorità densa, diventa il presupposto per investigare senza giudicare la condizione 

umana  nelle sue variabili espressioni emotive, in cui la dimensione intima assume un valore sociale. Tra le altre 

opere seduce per "legnosità" e fragilità insieme Wood Woman (2016), un’elegante figura "modiglianesca”, dal 

corpo flessuoso, smaterializzato in colore azzurro -acqua, fluido come l’ immagine riflessa nell'acqua, in cui 

distorsione formale e controllo della composizione si compenetrano in perfetto equilibrio. Nel dipinto Bella 

Reclinig (2017), la figura evoca le "odalische" di Matisse, che diventano un tutt'uno con il divano e l'ambiente 

domestico. La sua dimensione intima, antimonumentale, mette in scena una visione distaccata ma emotivamente 

partecipata con figure che in ogni caso affermano la vitalità radiosa e misteriosa dell'esistente.  

 

Jacqueline Ceresoli 
Mostra visitata il 28 settembre 

 

Dal 28 settembre al 25 novembre 2017 

Chantal Joffe  

Monica De Cardenas 

via Francesco Viganò 4. Milano 

Orari: da martedì a venerdì 10: 00-13: 00 e 15: 00-19: 00 

Sabato da mezzogiorno alle 19 

info@monicadecardenas.com www.monicadecardenas.com  
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